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I MOTIVI TECNICI DI UNA PENA "ABNORME"

I due "disegni criminosi"
Per questo i giudici hanno
aumentato la pena a Lucano
L'accusa ha chiesto quasi 8 anni, sostenendo che il sindaco aveva agito con un solo
progetto. Il tribunale ha "spacchettato" i reati e così si è arrivati a 13 anni e 2 mesi

GIULIA MERLO
ROMA

Per analizzare la
condanna in pri-

  mo grado all'ex sin-
daco di Riace, Mim-
mo Lucano, biso-
gnerà aspettare le

motivazioni della sentenza. Per
ora provoca scalpore e indigna-
zione la pena di 13 anni e 2 mesi:
abnorme secondo buona parte
del mondo politico, stupefacen-
te perfino per la procura di Lo-
cri, che aveva chiesto 7 anni e 11
mesi.
Esiste un primo livello del dibat-
tito, che riguarda l'inchiesta in
quanto tale: «Non condivido la
linea interpretativa di chi difen-
de Lucano sostenendo che esi-
sta una giustizia superiore alle
leggi e che la sua sia stata disob-
bedienza civile», dice il parla-
mentare del Pd Stefano Leccan-
ti, che è anche professore di di-
ritto pubblico. La disobbedien-
za civile prevede la coscienza di
infrangere la legge per ragioni
superiori, mettendo in conto la
condanna e la pena. «In questo
caso, invece, il problema è l'ap-
plicazione della legge: ci può es-
sere stata una limitata violazio-
ne ma è stata la stessa procura a
stupirsi della condanna così
sproporzionata. Anche l'inter-
vento della Cassazione nell'an-
nullare la misura cautelare da-
va un'indicazione sulla fragilità
dell'impianto accusatorio».
La giustizia ha sempre due ver-
santi uno di percezione pubbli-
ca, che spesso è frutto anche del-
la comparazione di altri esiti
processuali; e uno di stretta e
tecnica applicazione della pro-
cedura penale con complessi
calcoli delle pene.
Il primo aspetto è quello che sal-
ta più agli occhi. Che proporzio-
nalità c'è tra la condanna a più
di 13 anni di Lucano e quella a

12 anni di Luca. Traini, condan-
nato per strage per aver ferito 6
persone nella sparatoria a sfon-
do razzista compiuta a Macera-
ta nel 2018? Il punto è che si trat-
ta di situazioni giuridicamente
incomparabili. Traini ha scelto
il rito abbreviato, nel quale il
giudice decide "allo stato degli
atti", cioè senza un dibattimen-
to. Questa formula garantisce
una riduzione di pena di un ter-
zo. Di solito si sceglie questo rito
proprio nei casi in cui la respon-
sabilità è impossibile da negare
e la difesa punta a un processo
molto veloce e con la condanna
più lieve possibile.
Lucano, invece, ha scelto di svol-
gere il suo processo con rito or-
dinario, quindi con un dibatti-
mento e con l'assunzione delle
prove, cosa che non dà diritto
automatico a nessuna riduzio-
ne della pena. In questo caso, la
difesa evidentemente puntava
all'assoluzione e riteneva che il
modo migliore per ottenerla fos-
se di celebrare il processo con
tutte le garanzie.
Qui si apre il secondo livello del
dibattito, quello più strettamen-
te giuridico. È possibile, a que-
sto livello, ipotizzare perché i
giudici di primo grado di Locri
abbiano ricalcolato in modo co-
sì pesante la pena a Lucano. Per
capire cosa è successo bisogna
partire dalla richiesta di con-
danna della procura

II calcolo
Nel disegno dell'accusa, Lucano
è colpevole di aver gestito l'acco-
glienza dei migranti a Riace in
modo illecito con l'obiettivo di
ottenere fondi statali ed euro-
pei.A suo carico vengono conte-
stali i reati di truffa, concussio-
ne, abuso d'ufficio, favoreggia-
mento dell'immigrazione clan-

destina e illeciti nell'affidamen-
to diretto del servizio di raccol-
ta dei rifiuti urbani a due coope-
rative locali Al termine del di-
battimento, il pm aveva chiesto
la condanna a 7 anni e 11 mesi
di carcere. Nella sua costruzio-
ne, tutti i reati commessi da Lu-
cano facevano parte di uno stes-
so disegno criminoso e questo
fa scattare il meccanismo della
cosiddetta "continuazione".
Quando una serie di reativengo-
no pensati tutti insieme, con un
programma e un obiettivo urri-
tario, la pena non viene calcola-
ta per ogni singolo reato ma si
individua il più grave, la cui pe-
na può venire aumentata fino a
triplo. Per Lucano il più grave
della serie era la concussione: la
pena è minima è 6 anni, a cui i
pm hanno ritenuto di aggiunge-
re un mese per ognuno dei 23
reati da lui commessi. Risultato:
la richiesta di pena è diventata
di 7 anni e 11 mesi.

Non uno ma due
Il tribunale di Locri ha recepito
l'impianto accusatorio ma ha ra-
gionato in modo diverso per cal-
colare la pena. In particolare, si
può dire con certezza — leggen-
do il dispositivo della sentenza
— che i singoli comportamenti
illeciti sono stati raggruppati
non in una categoria, come ha
fatto l'accusa, ma in due gruppi
distinti. Nel primo si può ipotiz-
zare che siano rientrati i com-
portamenti di Lucano che servi-
vano a favorire il profitto illeci-
to delle associazioni e cooperati-
ve (Ira cui associazione per de-
linquere, truffa, peculato), uniti
dal vincolo della continuazio-
ne. Nel secondo gruppo rientra-
no le contestazioni di falso com-
messo da pubblico ufficiale (fal-
se certificazioni) e l'abuso d'uffi-
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cio, anche queste considerate in
continuazione tra loro. Perché
questa separazione?
L'ipotesi è che, secondo i giudici,
Lucano si sia mosso sulla base
di due diversi disegni crimino-
si. il risultato è dunque la som-
ma dei due. Quindi 10 anni e 4
mesi per la prima categoria di
reati, dove il più grave dovrebbe
essere il peculato (con una pena
da4 anni ai 10 e 6 mesi), con l'au-
mento fino al triplo per la conti-
nuazione. A questo si sommano
altri 2 anni e 10 mesi per la se-
conda categoria di reati, dove il
più grave è l'abuso d'ufficio (da
1 a 4 anni) sempre con l'aumen-
to dovuto dalla continuazione.
L'analisi tecnica spiega come è
stato possibile che la pena sia
raddoppiata, tuttavia non giu-
stifica la decisione. Per questo
servirà la motivazione della sen-
tenza. Lì ci sono le risposte sui
motivi che hanno convinto i
giudici a condividere le ipotesi
dell'accusa, ma anche a ridise-
gnare i contorni del "progetto
criminoso" di Lucano, indivi-
duandone non uno ma due. So-
prattutto, si leggerà perché non
sono state condivise le osserva-
zioni della Cassazione che —
nell'ann ullare le misure cautela
ri — aveva ritenuto fragile l'im-
pianto accusatorio.
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